X  LEGISLATURA

VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE n. 60

AUDIZIONE del 16.11.2017 ore 14.30

Ordine del giorno: 

· Audizione per approfondimenti sul DDL n. 167/2016 “Modifiche alla legge regionale n. 31 del 22 ottobre 2012 ‘Norme in materia di formazione per il lavoro’”

Presidenza: Domenico Santorsola

Sono presenti i Commissari: Santorsola, Bozzetti, Abaterusso, Blasi, Di Bari, Franzoso, Giannini, Morgante, Pellegrino, Pentassuglia, Zullo (sostituisce Ventola).
Per la segreteria della VI Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, la P.O. dott.ssa Damiani ed il sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale partecipa ai lavori l’Assessore al Lavoro, dott. Leo, la dirigente del Servizio Formazione Professionale, dott.ssa Claudi.

Il Presidente, al termine della contestuale seduta con la V Commissione di cui si è redatto separato verbale n. 59, prosegue i lavori della VI Commissione con le audizioni sul DDL n. 167/2016 citato in oggetto, saluta gli invitati e cede la parola a Confartiganato.

Il dott. Castellano, rappresentante di Confartigianato Imprese Puglia, dopo aver ringraziato per l’invito, si sofferma sulla disciplina dei rapporti di “Apprendistato” e di “Maestro Artigiano” e “Bottega Scuola” regolamentati dalla legge regionale n. 31 del 2012, evidenziando i ritardi con cui l’amministrazione regionale ha provveduto ad emanare specifici regolamenti attuativi della summenzionata legge quadro. 

Aggiunge che dal 2012 la materia dell’apprendistato è stata oggetto di diverse modifiche legislative a livello nazionale, rendendo sempre più disorganico l’intero quadro normativo nella nostra regione e contribuendo in maniera determinante a disincentivare il ricorso a contratti di apprendistato che, invece, avrebbero dovuto rappresentare la principale porta d’ingresso per i giovani pugliesi nel mercato del lavoro. 

Cita in proposito il Regolamento regionale n. 1 del 2015 che con ritardo ha disciplinato i profili attuativi dell’apprendistato di I e III livello, finalizzato al conseguimento della qualifica, del diploma professionale e titoli di alta formazione e ricerca, emanato in esecuzione del Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167 e della l.r. n. 31/2012.
Evidenzia, inoltre, la necessità di chiarire con urgenza taluni aspetti riguardanti la figura di “Maestro artigiano” e la qualificazione della “Bottega-scuola”, al fine di dare delle opportunità lavorative anche a quei giovani che hanno abbandonato gli studi, prevedendo adeguati finanziamenti ed una efficace azione di comunicazione ed informazione da parte della Regione Puglia.

Ribadisce la necessità di procedere con urgenza ad una risistemazione della disciplina regionale sulla materia e, concludendo, dichiara di condividere la ratio del DDL in questione che prevede l’abrogazione di diversi articoli della l.r. n. 31/2012 e l’intero Regolamento regionale n. 1/2015, con il contestuale impegno di emanare apposite “Linee guida”, strumento più agile e snello, per regolamentare l’intera materia dell’apprendistato. Deposita agli atti della Commissione un documento contenente anche alcuni suggerimenti finalizzati a semplificare e rendere fruibile il nuovo dettato normativo.

La prof.ssa Tannoia, dirigente scolastico pro-tempore del Liceo Scientifico Vecchi di Trani, ringrazia per l’invito e precisa che già con la L. n. 53 del 2003 è stato introdotto nel nostro sistema educativo la possibilità per i giovani dai 15 ai 18 anni di realizzare il percorso formativo anche attraverso l'alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con enti pubblici e privati, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di lavoro.

Aggiunge che tale percorso formativo, previsto inizialmente solo per gli istituti professionali, è stato esteso con la L. n. 107/2015 “La Buona Scuola” anche ai licei a partire dall'anno scolastico 2015/2016, indicando la durata complessiva di almeno 400 ore triennali per gli istituiti tecnici e professionali e di almeno 200 ore per i licei.

Riferisce che la suddetta legge prevede, tra l’altro, il Registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro istituito presso le Camere di Commercio a cui devono essere iscritte le imprese disponibili ad accogliere gli studenti.

Segnala, inoltre, le criticità più significative emerse in questi anni, ovvero: il numero esiguo di imprese e di enti pubblici e privati disponibili per gli stage, soprattutto per i profili professionali più qualificati che dovrebbero riguardare in modo particolare gli studenti degli indirizzi liceali; l’inesistenza di  posti per le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione; l’inefficacia informazione tra Scuole e Imprese, enti pubblici e privati iscritti nel Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro.

Sollecita, pertanto, una implementazione dei posti disponibili per gli stage ed una più efficace comunicazione tra Scuola, Impresa, Ente pubblico e privato allo scopo di contribuire alla realizzazione di un collegamento organico tra istituzioni scolastiche, formative ed il mondo del lavoro. Si impegna a trasmettere un documento agli uffici della Commissione.

Il sig. Lavermicocca, coordinatore dell’Unione degli Studenti Puglia di ispirazione sindacale, sottolinea la necessità di distinguere l’apprendistato, regolamentato dalla contrattazione collettiva nazionale, dall’alternanza scuola/lavoro disciplinata ulteriormente dalla legge nazionale n. 167/2015. 

Riferisce che da un’indagine effettuata tra gli studenti è emersa una realtà preoccupante; ovvero, spesso gli studenti sono stati utilizzati in lavori che non avevano nulla che vedere con la loro formazione.

A tal proposito, denuncia alcuni casi di studenti utilizzati per lavare bagni in posti in cui avrebbero dovuto imparare il mestiere di cuoco e cameriere, altri giovani che hanno lavorato gratis per 6/7 ore al giorno come guide turistiche, ciceroni nei musei, lavapiatti, o di visite effettuate anche presso l’Ilva di Taranto.

Aggiunge, inoltre, che in Puglia i dati raccolti tramite questionari rivolti agli studenti, e consegnati all’Ufficio Scolastico regionale, sono allarmanti: più del 56% degli studenti dichiara di non essere soddisfatto del proprio percorso  perché organizzato male o perché totalmente estraneo ai propri studi; il 97% di loro vorrebbe essere coinvolto nella decisione del percorso; il 78% dichiara che l’alternanza sottrae tempo alle ore curricolari ed oltre il 30% denuncia di non essere stato rimborsato delle spese sostenute.

Invita, infine, la Regione ad impegnarsi affinché vengano tutelati i diritti degli studenti, tramite interlocuzioni con l’Ufficio Scolastico regionale, imprese ed enti vari e deposita agli atti della Commissione copia dello “Statuto delle studentesse e degli studenti nel percorso dell’alternanza scuola/lavoro”.

Terminati gli interventi, il Presidente Santorsola dichiara conclusa la seduta di audizione alle ore 15.20.
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